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Con questo numero de “Il Vivaio” 
come parroci vi porgiamo 
anzitutto un sincero augurio di 

buona Pasqua! È la Pasqua del Risorto: 
Gesù che ci dona la sua grazia! È il centro 
della fede cristiana: la resurrezione di 
Gesù dà senso ai nostri giorni perché 
ci fa comprendere di essere chiamati 
a vivere la sua stessa esperienza, 
un’esperienza di vita in cui la morte 
non vince, ma trionfa la vita! Meditiamo 
queste verità in particolare ogni volta 
che salutiamo i nostri cari che ci lasciano 
e siamo interpellati a credere e sperare, 
ma è importante comprendere che la 
risurrezione riguarda ciascuno di noi 
qui e ora: ogni volta che Gesù diventa 
il motivo delle nostre azioni stiamo già 
vivendo da risorti e stiamo già portando 
al mondo la luce della risurrezione. È 
motivo di speranza con cui guardare in 
avanti al periodo che ci attende! Siamo 
tutti sconvolti dalle immagini violente 
di una guerra che fa paura. Più volte ci 
siamo trovati insieme a intensificare 
la preghiera come chiesto da Papa 
Francesco, stiamo inoltre provvedendo 
all’aiuto concreto verso chi sta fuggendo 
dall’Ucraina lasciando dietro di sé 
e distruzione e morte. Lo facciamo 
raccogliendo fondi e anche mettendo 
a disposizione alcuni ambienti delle 
parrocchie per ospitare più famiglie di 
profughi. Chiediamo a tutti accoglienza 
e disponibilità nell’affrontare questa 
esperienza inedita che ci tocca da vicino. 
Durante gli incontri del Sinodo, che 
hanno coinvolto diversi parrocchiani 
e non, abbiamo ripetuto che la chiesa 

sempre più dovrà essere luogo di 
Carità, di relazioni, di pace… questa 
situazione ci mette concretamente alla 
prova in tutto questo. In questi mesi 
inoltre accompagniamo con affetto il 
cammino di don Davide Gasparetto, 
ordinato diacono l’11 dicembre scorso, 
in attesa di conoscere la data della sua 
ordinazione presbiterale, momento 
che ci coinvolgerà tutti e per cui già da 
ora siamo impegnati a ricordare nelle 
nostre preghiere: accompagnare come 
comunità parrocchiale uno dei suoi 
giovani all’ordinazione sacerdotale non 
è solo motivo di festa, ma anche segno 
concreto di Grazia e di speranza di futuro.
Pensando all’estate, guardiamo con 
fiducia anche alle esperienze dei giovani 
e fanciulli: i campi estivi a Villa Luisa e non 
solo, il Grest, i campi scout, i soggiorni 
famiglie, l’oratorio…
Nel periodo successivo alla festa di 
Pasqua noi parroci ci trasferiremo 
definitivamente nella canonica di Santa 
Sofia che diverrà la nostra residenza. 
Questo è stato possibile grazie ai lavori 
esterni svolti recentemente e all’aiuto 
di numerosi volontari che si sono resi 
disponibili impegnando tempo e 
energie e che ringraziamo di cuore.
Un pensiero lo rivolgiamo a chi porta con 
sé fatiche e difficoltà legati alla salute e 
al lavoro, sappiamo esserci situazioni 
non facili in diverse famiglie, affidiamo 
ciascuno alla protezione della Vergine 
Maria perché ci conduca a riscoprire la 
bellezza dello stare tra noi alimentando 
lo spirito di famiglia. 

Don Alberto e Don Michele



“Dott.ssa la chiamo perché sono in crisi e ho bisogno di 
lei”. Sono Giulia, psicologa, sessuologa clinica e tera-

peuta in formazione. Oggi accompagnare chi soffre apre una 
ferita comune che deve spingerci a condividere anche nuove 
speranze, sogni e desideri di una nuova e serena quotidianità. 
La terapia ora è aprire spazi, poter ricominciare a respirare, 
abbandonando quell’ansia soffocante che spesso caratteriz-
za le storie di chi chiede aiuto. Cosa fare per affrontare questo 
tempo? Pensare che, anche nella fatica, ci parli di noi, ci mo-
stri una nuova dimensione della nostra emotività. Che certo 
può far paura ma non è da reprimere, è da vivere. E poi guar-
dare avanti. Avere spazi per sognare, progettare, guardare al 
futuro con fiducia. Non quella cieca che ci illude ma quella 
realista che ci ricorda quanto noi possiamo fare la differenza 
nel definire il nostro cammino.

Dott.ssa Giulia Ciclamini

Ho bisogno di te
Per ritrovare la serenità

LTante le iniziative che nella nostra Unità pastorale hanno 
accompagnato, anche quest’anno, la festa di don Bosco la 

cui memoria ricorre il 31 gennaio. I festeggiamenti sono inizia-
ti con i ragazzi delle medie durante i pomeriggi di oratorio del 
mercoledì e venerdì, nei quali hanno potuto conoscere me-
glio la figura del Santo attraverso giochi e scenette organiz-
zate da alcuni giovani di quarta e quinta superiore, e hanno 
così scoperto che anche loro possono essere “buona stoffa” 
per il Signore. I pomeriggi si sono conclusi con la Messa vis-
suta insieme a Santa Sofia. Il sabato pomeriggio successivo, 
invece, ha visto coinvolti i bambini della primaria che si sono 
divertiti con le danze e le scenette pensate da alcuni ragazzi di 
seconda superiore; anche loro hanno concluso il pomeriggio 
di festa con la Messa alla quale hanno partecipato anche tanti 
scout. La domenica pomeriggio poi, la nostra Unità pastorale 
ha ospitato con entusiasmo le ragazze della Comunità Propo-
sta di Montebelluna che, insieme agli educatori, hanno orga-
nizzato e gestito l’attività per i giovani delle superiori portando 
anche la loro testimonianza. Insieme hanno cercato di coglie-
re il cuore della vita e della missione di don Bosco attraverso 
la lettura di alcune lettere che il sacerdote torinese ha scritto 
ai suoi ragazzi, e che i nostri giovani hanno sentito rivolgere 
proprio a loro. Alle 18.30 tutti insieme hanno vissuto la Messa 
celebrata in Duomo dal Salesiano don Paolo Pontoni, vicario 
dell’ispettoria Triveneto, e animata dal coro Accordi di Luce. 
Alla sera, infine, si è svolto un momento dedicato ai giovani 
del gruppo universitari e lavoratori che hanno condiviso la 
cena e il pensiero della buonanotte, donato loro da suor Cristi-
na Lorenzoni della comunità di Montebelluna; il pensiero si è 
concentrato sulla paternità di don Bosco, un padre che ama 
perché ha risposto con gioia alla chiamata del Signore e si è 
offerto come strumento per mostrare l’amore di Dio ad ogni 
giovane. Le belle iniziative appena descritte ci hanno aiutato 
a sentirci uniti e ci hanno permesso di gustare, ancora una 
volta, la bellezza di un santo profondamente umano che ha 
saputo donarsi nella quotidianità partendo dal piccolo e met-
tendo tutto nelle mani del Signore per farne un capolavoro.

Suor Marcella Zecchin

Essere “buona stoffa”
Festa di Don Bosco 2022

“Martedì 15 febbraio presso il cinema Mignon di Len-
dinara, esperti diocesani, hanno illustrato alla nostra 

comunità la fase operativa del Sinodo Universale indetto da 
Papa Francesco. Il Sinodo è camminare insieme, è l’ascolto 
delle voci di tanti che, guidati dallo Spirito Santo, chiedono 
nuova ispirazione alla Chiesa di oggi. La modalità pratica di 
partecipazione al cammino comunitario ha portato alla for-
mazione di alcuni gruppi, di libera composizione, per condi-
videre le proprie esperienze. Nell’attività di gruppo, un esper-
to referente, ci ha fatto riflettere sulla nostra appartenenza 
alla comunità, attraverso la condivisione di vicende concre-
te e significative. Quello che ci siamo detti, ma soprattutto 
quello che abbiamo ascoltato, può aiutare a costruire senso 
di comunità nell’accoglienza e attenzione verso il prossimo. 
Personalmente l’incontro è stato fonte di grande gioia, prova 
che il dialogo e l’ascolto, consegnano senso di comunità nel 
camminare insieme, gli uni vicini agli altri.

Lino Mogentale

Appartenere alla comunità
Incontro sul Sinodo

Domenica 20 febbraio il nostro gruppo scout, ha festeg-
giato il B.P. day giornata per ricordare e ringraziare il fon-

datore dell’associazione Sir Robert Baden Powell. Tutti: cocci-
nelle e lupetti, guide ed esploratori, scolte e rover, R-S e capi; 
ci siamo ritrovati per questo appuntamento annuale che ci 
unisce e ci aiuta a riscoprire tutti i valori dello scoutismo, adat-
tati alle diverse età. I capi nel corso della mattinata ci hanno 
proposto diverse attività da svolgere in piccoli gruppi suddivi-
si in varie tappe, ognuna delle quali pensata per metterci alla 
prova. Il percorso Hébert, la costruzione di un riparo, scrittura 

di una lettera di risposta ad un’importante richiesta fatta a 
B.P., stesura della “nostra” legge del capo, la conoscenza della 
vita cristiana nel mondo scout. Al termine di queste tappe 
ogni squadra ha raccolto dei foglietti sui quali erano scritti 
tutti i paesi in cui è presente almeno un gruppo scout (più di 
216). Tutto questo per farci comprendere la grande diffusione 
e l’impatto che ha avuto e ha tutt’ora lo scoutismo nel mon-
do. Questa giornata serve a ricordarci che ovunque andiamo 
possiamo trovare dei fratelli e delle sorelle che condividono 
i nostri valori di pace, amicizia, condivisione, fede, spirito di 
adattamento ed avventura; tutti nel nostro piccolo possiamo 
fare qualcosa affinché questi valori siano sempre preservati. 
Per terminare la mattinata abbiamo vissuto insieme la Santa 
Messa nella chiesa di Santa Sofia dove con il vangelo e l’o-
melia abbiamo riflettuto sulla differenza tra fratello ed amico. 
Abbiamo vissuto una bella giornata di condivisione, nel ricor-
do dell’uomo che grazie alla fondazione dello scoutismo è ri-
uscito a diffondere i principi in cui credeva e che ogni gruppo 
scout trasmette di generazione in generazione.

Anna ed Emma
Scolte del Fuoco Chiara Luce Badano

Rallegratevi!
B. P. Day 2022



Parrocchia
di S. Sofia

Parrocchia
di S. Biagio

GIOVEDÌ SANTO

VENERDÌ SANTO

LUNEDÌ
DELL’ANGELO

SABATO SANTO

14
APRILE

15
APRILE

16
APRILE

18
APRILE

17
APRILE

SANTA PASQUA
di RESURREZIONE

dalle 9,00 alle 12,00 
Confessioni

19,00
S. Messa in Coena Domini, a seguire 
Getsemani Notturno: adorazione 
lungo la notte nella cappella della 

reposizione (accesso dalla porta
laterale lato campanile)

21,00
S. Messa in Coena Domini

 A seguire Adorazione
Eucaristica fino a mezzanotte

8,30
Ufficio delle letture e lodi in 
cappella della Reposizione

dalle 9,00 alle 12,00 
Confessioni

15,00
Via Crucis per i fanciulli della
primaria a partire dal campo 

sportivo, a S. Sofia

19,00
Solenne azione liturgica

dalle 9,00 alle 12,00 
Confessioni

15,00
Via Crucis e benedizione con 

la Reliquia della S. Croce. 

21,00
Solenne azione liturgica

dalle 9,00 alle 12,00 
dalle 15,30 alle 18,00

Confessioni

22,00
Solenne Veglia di Pasqua

Orario S. Messe
8,30 - 10,00

18,30 (vespro 17,45)

Orario S. Messe

9,30
11,15

19,15 (vespro 18,30)10,00
S. MESSA A BARBUGLIO

11,00 S. MESSA A MOLINELLA

Orario S. Messe
8,30 - 10,00 - 18,30

Orario S. Messe
9,30 - 19,15 (11,15 sospesa)

8,30
Ufficio delle letture e lodi 
dalle 9,00 alle 12,00 

Confessioni 

21,30
Solenne Veglia di Pasqua

MERCOLEDÌ SANTO

al mattino
S. Comunione nelle case 

degli ammalati 

dalle 9,00 alle 12,00 
Confessioni

dalle 15,00 alle 18,15
Adorazione Eucaristica

18,30
S. Messa

DOMENICA 
DELLE PALME

10
APRILE

8,30
S. Messa

10,00
Benedizione dei rami d’olivo davanti 
al convento Cappuccino, processione 

verso il Duomo e S. Messa Solenne,
a seguire Adorazione Eucarisica

18,30
S. Messa (vespro 17,45)

9,30
Benedizione dei rami d’olivo in 

campo sportivo della parrocchia 
e processione lungo via Filippi;

a seguire S. Messa Solenne

11,15
S. Messa
19,15

S. Messa

MARTEDÌ SANTO

LUNEDÌ SANTO
S. Sofia: dalle 16,00 alle 17,00 
Confessioni fanciulli 5ª primaria
a partire dal campo sportivo

S. Sofia: dalle 16,00 alle 17,00 
Confessioni fanciulli 4ª primaria
a partire dal campo sportivo

11
APRILE

12
APRILE

13
APRILE

Settimana Santa

S. Sofia: dalle 10,00 alle 12,00 
Confessioni per i ragazzi delle medie

al mattino
(lunedì e martedì)

S. Comunione nelle case 
degli ammalati



Se non risiedi a Lendinara e desideri ricevere a casa
la copia cartacea del bollettino puoi fare richiesta a
duomo.lendinara@gmail.com

All’ombra della Croce
Stefani Claudio (a. 65)
Cogo Mirella (a. 76)
Baccaglini Maurizio (a. 58)
Crivellari Nella (a. 91)
Poli Renza (a. 95)
Marchetto Mafalda (a. 90)
Paparella Maria Franca (a. 80)
Buniato Angelina (a. 88)
Targa Benedetto (a. 89) 
Suor Munerato Alberta (a. 92)
Rando Roberto (a. 72)
Veronese Gianni (a. 69)
Pagliaro Violetta (a. 33)

Martello Giuseppina (a. 83)
Tomasin Liliana Orietta (a. 76)
Corso Maria Luisa (a. 79) 
Cappello Mario (a. 89)
Chieregato Giovanni Battista (a. 91)
Previato Giorgio (a. 71)
Pasqualini Adelino (a. 89) 
Brancalion Luciano (a. 73) 
Marchini Angelo (a. 92) 
Mutti Roberto (a. 61) 
Ferrari Loris Renato (a. 77) 
Corsato Bruno (a. 92) 
Bronzolo G. Paolo (a. 62) 

Al Fonte Battesimale
Zappaterra Martino - Zeno Lincetto Camilla - Rigobello Sofia
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Anche la chiesa di San Biagio sarà soggetta a breve ad un 
importante intervento che prevede il rifacimento del man-
to esterno di copertura. Si tratta di un progetto in cantiere 
da tempo che ora si rende possibile grazie a due contribu-
ti importanti arrivati dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
e alla Conferenza Episcopale Italiana. Come prima fase 
nel periodo subito successivo alla Pasqua avverrà la gara 
d’appalto gestita dall’ufficio amministrativo diocesano. In-
dividuata la ditta vincente sì provvederà all’avvio dei lavori 
che occuperanno l’estate e l’autunno prossimi. In tal modo 
si andrà a rinnovare una parte della chiesa che richiedeva 
da tempo attenzione e necessità di intervento e al tempo 
stesso verrà monitorata la parte dell’edificio lato strada che 
presenta vistose crepe all’interno che chiedono di essere 
controllate. La volontà è pure quella di terminare defini-
tivamente la parte interna della casa Wojtyla andando a 

completare la pavimentazione, gli impianti e i serramenti 
del sottotetto, ampio e adatto ad ospitare attività di grup-
pi numerosi. Nel frattempo si stanno concludendo i lavori 
nel duomo di Santa Sofia soggetto a opere di restauro da 
ormai due anni! Oltre ai soffitti interni della volta centrale 
è stato rifatto il tetto con i pluviali, e le cornici varie. Si sono 
inoltre rinforzati gli agganci delle statue nella sommità 
della facciata. La ditta Ghiotti SNC ha condotto i lavori del 
tetto intervenendo inoltre sul tetto della canonica comple-
tamente rifatto. È finalmente arrivato il momento per noi 
parroci di un trasferimento nella canonica di Santa Sofia, 
ripulita internamente grazie all’impegno di generosi volon-
tari. La stabilità a Santa Sofia potrà garantire speriamo una 
presenza più ordinata e meno movimentata. Un grazie alla 
generosità di quanti in questi mesi hanno contribuito con-
cretamente spesso in silenzio donando con il cuore.

Stato attuale di avanzamento dei lavori
S. Sofia e S. Biagio

Ostensione 
della Reliquia 

di  
S. Giovanni  

Paolo II 

 13 Maggio BVM di Fatima  - S. Messa ore 19.00 
 

Parrocchia S. Biagio - Lendinara 

Festa della Divina Misericordia  

domenica  24 Aprile 2022 

Info e Intenzioni S.  Messe: 0425.641154  

 9.30 - S. Messa  
 11.15 - S. Messa  
 

 18.30 - Coroncina della divina Misericordia 
 

 19.15 - S. Messa Solenne   
   Con le corali riunite di S. Biagio e S. Sofia 
    
 

Ad ogni S. Messa verrà impartita la Benedizione con la Reliquia 
La Reliquia resterà poi esposta per la preghiera personale 

Conclusione dell’Ostensione  

Ostensione 
della Reliquia 

di  
S. Giovanni  

Paolo II 

 13 Maggio BVM di Fatima  - S. Messa ore 19.00 
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Info e Intenzioni S.  Messe: 0425.641154  

 9.30 - S. Messa  
 11.15 - S. Messa  
 

 18.30 - Coroncina della divina Misericordia 
 

 19.15 - S. Messa Solenne   
   Con le corali riunite di S. Biagio e S. Sofia 
    
 

Ad ogni S. Messa verrà impartita la Benedizione con la Reliquia 
La Reliquia resterà poi esposta per la preghiera personale 

Conclusione dell’Ostensione  

“Da qualche tempo il mezzogiorno a Lendinara era 
diventato più silenzioso del solito. Per motivi di 

sicurezza, infatti, d’accordo con il tecnico si era deciso di 
sospendere temporaneamente il suono della campana 
grande di San Biagio, quella sul lato strada, ormai troppo 
consumata e non più in condizioni di sicurezza. Ora gra-
zie all’atto di generosità disinteressata di una famiglia, che 
ha sostenuto di propria volontà la spesa per la sistemazio-
ne, torneremo a sentire quella melodia familiare. La ditta 
coinvolta ha svolto, innanzitutto, un importante lavoro di 
pulizia dal guano di piccioni e dalle ragnatele accumulate 
nel tempo, inoltre, ha provveduto alla riverniciatura anti-
ruggine della cella campanaria, alla revisione globale delle 
meccaniche di tutte quattro le campane, e alla sostituzio-
ne delle meccaniche della campana più usurata. A questo 

deve aggiungersi, poi, la sistemazione e la riverniciatura 
di tutti i battagli delle campane, messi in sicurezza con il 
cavo d’acciaio. Ulteriore aspetto molto importante è stato 
l’inserimento di un nuovo comando elettronico per l’atti-
vazione delle campane che sostituisce quello precedente 
in modalità analogica, e consente così una migliore e più 
precisa programmazione delle campane che suoneranno 
alle 12 nei giorni feriali, negli orari delle messe festive e in 
occasione dei funerali. Quel suono sarà il rintocco di una 
generosità semplice ma concreta, quella generosità vera 
che non vuole ostentare per essere lodata, che agisce nel 
silenzio per il bene di tutta la comunità, quella generosità 
che oggi è melodia nuova.                              Maria Sicchiero

Rintocchi di Generosità
Manutenzione delle campane di S. Biagio

ISCRIZIONE AI CAMPI ESTIVI
e tante altre info sulla vita delle comunità parrocchiali su:

www.parrocchielendinara.it


